
LA STAMPA

MARTEDÌ 23 DICEMBRE 2014 .Novara e provincia .53
����

MONDOSCUOLA

/
Treanni
di lavoro
anche
con le
famiglie
� Il progetto
si intitola «Fragi-
le. Maneggiare
con cura»: coin-
volgerà 155
docenti e 1.500
studenti delle
scuole di Oleg-
gio, Marano
Ticino e Mezzo-
merico con le
loro famiglie

�Nell’istituto
comprensivo
Verjus studiò
anche Carolina
Picchio, la ra-
gazza di 14 anni
morta suicida
nella notte tra il
4 e il 5 gennaio
2013, anche lei
vittima di episo-
di bullismo sui
social network

�L’iniziativa
della scuola
prevede prima
la compilazione
di un questiona-
rio, poi incontri
mirati con
esperti, vigili
urbani e carabi-
nieri sui vari
aspetti del feno-
meno

Per combattere il cyberbulli-
smo, le scuole di Oleggio, Ma-
rano Ticino e Mezzomerico
hanno elaborato il progetto
«Fragile, maneggiare con cu-
ra» con la referente SabinaBo-
vio. L’idea è nata all’istituto
comprensivo Verjus, la scuola
frequentata da Carolina Pic-
chio prima che l’adolescente si
iscrivesse alle superiori. Il sui-
cidio della ragazza, morta nel-
la notte tra il 4 e il 5 gennaio
2013, ha acceso il dibattito.
«Quel drammatico episodio ci
ha fatto riflettere - spiega Da-
niela Rossi, dirigente scolasti-
co -. Già nella primavera dello
scorso anno avevamo organiz-
zato d incontri con le famiglie.
Adesso il progetto è ancora più
strutturato: coinvolgerà 1.500
bambini e ragazzi».

Prima un questionario
Nelle ultime settimane è stato
consegnato ai docenti un que-
stionario. A gennaio toccherà
ad alunni e genitori rispondere
ai quesiti che consentiranno di
tracciare un primo bilancio
sulla portata del fenomeno.
Così, le scuole potranno orga-
nizzare approfondimenti con
esperti, vigili urbani e carabi-
nieri di Oleggio.

Elementari e medie
L’iniziativa interessa soprat-
tutto gli studenti di quarta e
quinta elementare, delle me-
die e del centro di formazione
Enaip con comitato genitori e
Cisas. Per i più piccoli, fino alla

materna, è comunque previsto
unpercorso sull’educazione al-
l’affettività e all’emozione.

Finanziato dal ministero
«Lo scopo principale è la pre-
venzione - continua Rossi -.
Per i giovani, la rete sembra un
mondo familiare. In realtà non
lo è. Così si spiega anche il tito-
lo dell’iniziativa». Durerà tre
anni, finanziato con 20 mila
euro concessi dal ministero
dell’Istruzione.

C’è un disegno di legge
Anche la senatrice oleggese
Elena Ferrara (Pd), per anni
insegnante alla Verjus, ha la-
vorato sul programma: «Ho

cercato di fare da tramite –
racconta -. Il cyberbullismomi
riguarda da vicino». Ferrara è
prima firmataria di un disegno
di legge arrivato alla prima
commissione del Senato.
«Speriamo nei prossimi mesi
diventi realtà - dice -. I dati rac-
colti nel progetto pilota di
Oleggio saranno utili per tutti,
si potranno coinvolgere le al-
tre scuole della zona». Giovedì
il piano è stato approvato dal
Consiglio comunale di Oleggio.
«Per il primo anno, il Comune
contribuirà con mille euro - ha
detto l’assessore all’Istruzione
Annalisa Bonini -. In primave-
ra ci sarà una giornata finale a
tema con tutti gli alunni».
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Le scuole si stanno attrezzando contro il cyberbullismo

�Le eccellenze del
territorio ossolano so-
no state presentate in
Francia dall’istituto
agrario «Fobelli» di
Crodo alla «Giornata
del territorio» di Beau-
ne la Rolande. L’anno
scorso è nato il gemel-
laggio tra la scuola os-
solana e il «Lycèe pro-
fessionel agricole, hor-
ticole et forestier» del
Comune francese. Dal-
l’11 al 14 dicembre gli
studenti Linda Casti-
glioni e Daniele Gatti
della 4ªB, con le inse-
gnantiClaudiaCroppie
Francesca Vella, sono
stati ospiti a Beaune la
Rolande e hanno alle-
stito uno stand con bir-
ra, vino bianco doc e
formaggio prodotti a
scuola, miele ed erbe
officinali. «I ragazzi
francesi saranno da noi
inprimavera, interessa-
ti alla lavorazione della
birra e alla produzione
di formaggio-anticipa-
no gli insegnanti -. Atti-
veremo probabilmente
anche stage estivi in al-
peggio». [F. ZA.]

Crodo
AgrarioinFrancia

coniprodottitipici
�«La collaborazio-
netra lanostrascuolae
l’istituto danese di
Odense favorisce la
crescita di una coscien-
zaeuropeaeunoscam-
bio continuo». Con
queste parole Gauden-
zio D’Andrea, preside
dell’istituto compren-
sivo «Casetti» di Pre-
glia, ha salutato tre do-
centi danesi, in Ossola
dall’8 all’11 dicembre,
con cui la scuola del co-
mune di Crevoladosso-
la ha iniziato il gemel-
laggio dedicato alla
lotta alla dispersione
scolastica. Maureen
Lee Pedersen, Ritt Kri-
stenseneStephenGrif-
fin nei giorni scorsi
hanno lavorato con gli
insegnanti italiani alle
fasi del progetto «Era-
smus class CA2». Pre-
vede l’uso di una piat-
taformadigitalecomu-
ne e lo scambio di ma-
teriali. Ad aprile alcuni
studenti danesi saran-
no in Italia, i ragazzi
delle «Casetti» andran-
no in Danimarca a set-
tembre. [F. ZA.]
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Bullismo inrete, sfida tra ibanchi
Progetto per 1.500 alunni dell’istitutoVerjus diOleggio dove studiòCarolina


